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I film di Florestano Vancini e di Ernst Lubitsch 
•* {'•. - v. ; -x * 

Con «Il delitto 
Matteotti» una 
lezione storica 
sempre attuale 
Il film documenta i fatti e i motivi che, 
dopo la crisi seguita al tragico 10 giu
gno 1924, portarono al rafforzamento, 
anziché all'abbattimento, del fascismo 

Nel Delitto Matteotti 
(1973). che va in onda stase
ra, nella significativa ricor
renza della Liberazione (Rete 
uno, ore 20,40), il regista 
Florestano Vancini rico
struisce, con uno scrupolo 
documentarlo tale da lasciare 
(giustamente) poco margine 
alla fantasia, 1 fatti salienti 
scaturiti dal rapimento e dal-
l'assaheinio — il 10 giugno 
1924 — del deputato sociali 
sta Giacomo Matteotti, il 
quale aveva coraggiosamente 
denudato alla Camera 1 
brogli e le intimidazioni at
traverso cui, valendosi anche 
di una «legge truffa » eletto
rale, Mussolini si era potuto 
rinsaldare al governo in Ita
lia. Il delitto Matteotti, certo, 
mette in crisi il regime: l'o
pinione pubblica è sconvolta 
le opposizioni riprendono 
fiato e, mediante la secessione 
parlamentare dell'Aventino, 
tentano di togliere ai fascisti 
e al loro alleati liberali la 
base «legale» che li sostiene; 
gli esecutori materiali del
l'omicidio sono arrestati, o-
nestl magistrati, con rischio 
anche personale, sembrano 
voler condurre l'Indagine si
no In fondo. Ma poi Musso
lini, pur sacrificando (magari 
solo sul momento, come nel 
caso di De Bono) qualcuno 
dei suoi diretti collaboratori, 
riesce a rovesciare a pronrio 
favore la situazione. Anzi. 
l'instaurozlone della dittatura 
compie Dossi decisivi. 

Quali le cause di un simile 
disastro politico? Vancini ne 
indica e sottolinea alcune, o-
ra più diffusamente, ora in 
sintesi: il pro?ressivo isteri
lirsi dell'esperienza aventi* 
niana. chiusa nella vana illu
sione di un intervento ripa
ratore della monarchia: 1! 
mancato appello alla lotta di 
mapsa, appello che 1 comu
nisti soprattutto propugna
vano. mentre democratici 
borghesi e socialdemocratici 
dimostravano sufficienza o 
timore o disvezzo verso o 
perai e contadini; la conse
guente disunione e debolezza 
delle forze antifasciste; l'aiu
to fornito a Mussolini (oltre 
che dal Quirinale) dal Vati
cano. tra l'altro con lo scon
fessare il pur tardivo impe
gno dei Popolari nella bat
taglia per la democrazia 
(donde l'esilio di Don Stur-
zo); l'appoggio aperto e riso
luto che al regime venne dal 
grande padronato agrario e 
industriale. Ma quefultimo 
asDetto della vicenda, in par
ticolare, avrebbe avuto bi

sogno di un'illustrazione me
no sommarla. 

Per 1 temi che tocca, il 
mino sugli schermi, con 
ino suglmi schermi, con 
grosso successo al Festival 
internazionale di Mosca e 
quindi nel quadro delle me
morabili Giornate del cinema 
di Venezia, si presta dunque 
a una discussione di perdu
rante attualità. Il tono della 
rievocatone è pacato, quasi 
distaccato: la relativa scar
sezza delle testimonianze 1-
conografiche dell'epoca i\-
vrebbe forse potuto suggerire 
una più libera e arrischiata 
invenzione, figurativa e di
namica; Vancini, e l suoi col
la bora tori (Lucio Battistrada 
per la sceneggiatura) hanno 
preferito tenersi, con serietà 
e con modestia, a una con
nessione stretta fra il nutrito 
tessuto verbale e le immagi
ni. pulite, nitide, di rado 
prepotenti per suggestione, 
ma congrue alla natura ra
zionale e riflessiva dell'opera. 

Ciò non toglie che un alo
ne di trepida simpatia si 
raccolga attorno ad alcuni 
del personaggi, come 11 
Gramsci che Riccardo Cuc-
clolla rende con viva parte
cipazione (sarebbe stato 
Gramsci di nuovo, Cucciolla, 
il Gramsci del carcere, qual
che anno dopo, nel film di 
Lino Del Fra), o il Gobetti 
bene interpretato da Stefano 
Oppedisano. Gli attori, di va
ria fama, sono del resto tutti 
abbastanza convinti, anche se 
impostati su registri diversi. 
dal sobrio e appropriato 
Matteotti di Franco Nero al 
fosco e torvo Mussolini che 
nasce dalla combinazione tra 
la presenza fisica di Mario 
Adorf opportunamente truc
cato, e la voce esperta di Ivo 
Garrani (e inoltre: Damiano 
Damiani è Giovanni Amendo
la. Gastone Moschin è Turati. 
Giulio Girola è il re. Vaierio 
Ruggieri è Sturzo, Ezio Ma 
rano è De Gaspen, ecc ). 

• L'ambientazione storica. 
non facile, è resa credibile 
dalle cure attente dello sce
nografo (Umberto Turco), 
della costumista (Silvana 
Pantani), del bravo direttore 
della fotografia a colori (Da-

• rio Di Palma). 

ag. sa. 
NELLA FOTO ACCANTO AL 
TITOLO: Vittorio De Sica 
con Renzo Montagnani. Il de
litto Matteotti fu una delle 
ultime interpretazioni di De 
Sica. 

Una satira del nazismo 
dagli accenti beffardi 

« Vogliamo vivere! », tardivo risarcimento al regista te
desco che lavorò a Hollywood - Tra realtà e finzione 

Si è conclusa Valtra sera in TV la fortunata serie di « Acquario » 

Recita a soggetto 

Nel 1947. indirizzando 
unti Ietterei, quasi in pun
to di morte, a un suo fu
turo biografo, Ernst Lu 
bitsch trovava modo di di
fendersi dall'accusa piovu
tagli addosso, ingiusta
mente a suo dire, di aver 
preso alla leggera, in uno 
dei suoi ultimi film, la re
sistenza polacca. Questo 
film del 1942, To be or 
not to be (che è poi il 
motto scespiriano «Essere 
o non essere*), lo si vede 
in televisione oggi, giorno 
della Liberazione. Purtrop 
pò sotto l'enfatico titolo 
italiano. Vogliamo vivere! 
(con tanto di esclamati
vo, che certamente il suo 
autore non avrebbe gra
dito). 

Accuse ingiuste 
« Il film non si prende

va affatto gioco della re
sistenza polacca ». scrive
va il regista a Herman G. 
Weinberg. « Era solo una 
satira del teatro e del na 
zismo, dei metodi e della 
follia del nazismo. Per 
quanto ironica, sospetto 
che questa immagine fos
se più vera di quella che 
ci viene ammanitila in 
tanti romanzi, racconti e 
film, dove i tedeschi ap
paiono assediati da ima 
specie di gang nazista, tut
ti tesi a battersi e a re
sistere finché possono, lo 
non ci ho mai creduto. E 
mi pare ormai provato a 
sufficienza che un vero 
spirito di resistenza, fra i 
tedeschi, non c'è mai 
stato*. 

A parte ciò, sapremo 

Carole Lombard 

stasera se aveva più ra
gione il tedesco Lubitsch. 
trapiantato a Hollywood 
da quasi un ventennio al- t 
l'epoca del film, o i suoi \ 
detrattori. Anche noi so- j 
spettiamo che Vogliamo 
vivere! .s» meriti un pieno 
risarcimento. Uscita in Ita
lia nell'ini mediato dopo
guerra, a tragedia ancor 
calda, questa commedia, 
per antinazista che fosse, 

non trovò il ' clima più 
adatto per un giudizio 
equanime. Perfino II gran
de dittatore di Chaplin 
sembrò, allora, un po' ina
deguato. Né ci sorprende
rebbe che essa risultasse. 

I al nostro sguardo attuale, 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 
13 
13.30 
14 

14.55 
15,15 
15,25 
15,50 

17,45 

18,30 
19 
19.20 
19,45 
20.40 

22,40 
23 

VANGELO VIVO - (C) 
VIDIKON - Settimanale d'arte - (C) 
TELEGIORNALE 
UNA CANZONE PER REGALO • Spettacolo musicale 
in collaborazione con l'UNICEF 
SCOOBY DOO - (C) - Cartoni animati 
DAI RACCONTA - (C) - Anna Proclemer 
LA «O» DI GIOTTO - (C) - «La tempera» 
VINCENTE MINNELLI - Cinema vuol dire Hollywood -
« Brigadoon » - Regia di Vincente Minnelli - Con Gene 
Kelly, Van Johnson. Cyd Charisse. Elaine Stewart 
ELLERY QUEEN - Telefilm - (C) - Con Jim Hutton, 
David Wayne • a II sonno del gangster » 
10 HERTZ • (C) - Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE - (C) 
SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - « Il robot» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
IL DELITTO MATTEOTTI - Film - (C) - Regia di 
Florestano Vancini - Con Mario Adorf. Riccardo Cuc
ciolla» Damiano Damiani. Vittorio De Sica, Giulio Girola. 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 T G 2 PRO E CONTRO (C) 

attualità 
Opinioni su un tema di 

13 
13,30 
14,05 

15,40 

17,20 
18,40 
19.05 
19.45 
20,40 

21.45 
22,30 
23 

T G 2 ORE T R E D I C I 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
VOGLIAMO VIVERE - Film -Regia di Ernst Lubiiseh -
Con Carole Lombard, Jack Benny 
CICLISMO: Milano-Vignola; Roma: Concorso ippico; 
C I C L I S M O : DA ROMA TROFEO L I B E R A Z I O N E ; Mi 
lano: Ippica. 
CANTO PER LA LIBERTA' - (C) 
SOGNANDO - (C) - Favola musicale a fumetti 
BUONASERA CON... R I T A AL C IRCO - (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
QUATTRO DELITTI - Da il « Centodehtti » di Giorgio 
Scerbanenco - (C) - «Winchester M2» Con Alfredo 
Pea, Marilda Dona, Luciano Crovato - Regia di Gian 
Pietro Calasso 
DONNE E SPORT • (C) • « A ciascuna il suo sport » 
NERO SU BIANCO - (C) - Notizie di cultura 
TG2 STANOTTE 

• TV Capodistria 
ORE 18: Telesport: hockey su ghiaccio; 19.50: Punto d'incon
tro; 20: Cartoni animati; 20.15: Telegiornale; 20,30: Telesport: 
calcio: 22,15: Oc:en sabe? - film - Regia di Damiano Damiani. 
con Gian Maria Volente. Klaus Kinski, Martine Beswick, Car
la Gravina. 

OGGI VEDREMO 
Ciclismo: 34° G.P. Liberazione 
(Rete due, ore 16,25) 

II 34. Gran Premio della Liberazione sarà ripreso In di 
retta sul Circuito di Caracalla, a Roma, dalle 16.25 alle 16.55. 
Telecronista sarà Giorgio Martino. La TV manderà In onda 
anche le fasi dei Giochi del 25 Aprile: il cicloraduno e il 
meeting di atletica leggera al quale prenderanno parte an 
che Fav.i e Magnani. 

Winchester M. 2 
(Rete due, ore 20,40) 

Winchester M. 2 è il nome di un fucile in dotazione alla 
NATO, ma è anche il titolo del terzo episodio dei « Quattro 
delitti » ispirati ai racconti del « giallista » Scerbanenco. Il 

film, questa volta diretto da Gian Pietro Calasso. prende 
spunto dal duplice omicidio che un giovane altoborghese. 
kisicuro e complessato a causa della bassa statura, compie 
quasi per reagire alla propria « inferiorità ». Ricattato da un 
testimone di pochi scrupoli, preferirà autodenunciarsi. 

Nero su bianco 
Ì (Rete due, ore 22,30) 
! Anche la trasmissione di Cìaudio Barbati e Francesco 
j Borio] ini si occuperà del 25 aprile. Nella sezione «Con-
i fronto»» si parlerà infetti della Resistenza, cosi come viene 

presentata e studiata nella scuola italiana, anche attraverso 
un'intervista alla nostra Marisa Musu. Il quindicinale presen 
terà inoltre un servizio dello scrittore friulano Stanislao N:evo 
intitolato II museo degli italiani oscun e realizzato in due 
paesi dell'Italia centraie. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane; 6,35: 
Storia contro storie; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'Io; 
11.30: Vieni avanti, cretino!; 
12,05: Voi ed lo 79; 14,05: 
Musicalmente; 14,30: La Lu
na aggira il mondo e voi dor
mite; 15: Per l'Europa; 15,15: 
Rally; 15,45: Errepiuno; 16,40: 
Alla breve; 17,05: Buffalo 
Bill, originale radiofonico di 
Amleto Micozzi; 17.30: Glo
betrotter; 18: I grandi re-

portages; 1{L30: Per una sto
ria del Maggio musicale fio
rentino; 19,35: Un film, la 
sua musica; 20.15: Musica a 
Palazzo Labia; 20,55: Aste
risco musicale: 21.05: La guar
dia al bidone - Commedia; 
23,10: GR1 Sport tutto ba
sket; 22,45: Intervallo musi
cale; 23,08: Buonanotte da... 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 7 e 
30; 8,30; 9.30: 11.30; 12,30; 
13.30: 1&30; 18,80; 1»,»; 22*). 
6: Un altro giorno, con Ren
zo Palmer; 7,50: Buon viag

gio; 7,56: Un altro giorno: 
9,20: Domande a Radlodue; 
e 33: A titolo sperimentale: 
9,32: Pranzo da Antonio; 10: 
Sala F; 11.32: La guerra '15-
'18, raccontata dal Cavalieri 
di Vittorio Veneto; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12,45: 
Lo stretto superfluo; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radlodue; 
17: Qui Radlodue: sceneggia
to; 17,15: Qui Radlodue: con
gedo; 17,50: Hit Parade; 18 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 7 e 

30; 8,45; 10.45: 12,45; 13.45; 
18,45; 20.45; 23,55. 6: Preludio; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
dei mattino; 8,25: Il concer
to del mattino; 9: n concer
to del mattino; 10: Noi. voi, 
loro donna; 10,55: Musica 
operistica, 12,10: Long play-
ing; 13: Pomeriggio musica 
le; 15,15: GR3 cultura: 15,30: 
Un certo discorso musica; 
17: L'arte in questione; 17.30: 
Spaziotre; 21: Satie Parade; 
21,25: Festival Bach 1978; 
22.15: Libri novità; 22^8: 
Balletti d'opera; 23: n jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

addirittura più moderna 
di quando fu fatta. 

Come altri europei in 
America — da Chaplin a 
Lang, da Michael Curtiz a 
Renoir. da Wyler a Ziti-
nemann — anche Lubitsch 
si schierava dunque nella 
battaglia hollyiooodiana a 
sostegno delle resistenze 
nel vecchio continente in
vestito dalla furia di Hitler. 
Oltretutto, non dimentica
va di essere ebreo e, in un 
momento particolarmente 
alto del film, ricorreva 
anche al monologo di Shy-
lock: « Non ha forse oc
chi un ebreo? Non ha ma
ni. organi, membra, sen
si. affetti, passioni? For
se non sanguiniamo, se ci 
pungete? E se ci solletica
te, non ridiamo? t. Appun
to. Lubitsch prendeva po
sizione sul nazismo, ma 
alla sua maniera: con l'al
legria e la beffa. 

Osserva Truffaut che i 
film di Lubitsch non esi
stono prima o dopo, ma 
soltanto mentre si guarda
no. Si crea cioè una sorta 
di corto circuito tra auto 
re, film e spettatore. Al 
punto che il sonoro non 
presuppone soltanto dia
loghi. musica e rumori, ma 
anche le risate del pubbli
co. Senza di esse, chi fa
rebbe da ponte tra una 
sequenza e l'altra, chi col
merebbe le incredibili el
lissi del racconto? Lu
bitsch, dice Truffaut. «è 
una gniviera, dove ogni 
buco è geniale*. 

E. a proposito di Voglia- ! 
mo vivere!, sfida chiun
que. anche chi abbia visto 
il film da un'ora, o lo ab
bia man ari rivisto per la 
sesta volta, a raccontare 
la successione delle sce
ne. « E' matematicamen
te imvnssibile », assicura 

Nessuno ha intenzione 
di raccogliere la sfida, an 
che per non pregiudicare 
il libero fluire di quelle ri
sate cosi essenziali. Basti 
ricordare che l'azione si 
svolge in Varsavia occupa
ta (con un'appendice a 
Londra) tra una compa
gnia di teatranti polacchi 
che prendono per i fondel 
li i nazisti con ogni sorla 
di trucchi, imitazioni e 
travestimenti. E' una ga
ra. si direbbe, a chi recita 
meglio, o meno pegaio: se 
il vero Hitler, o l'attore 
che imita Hitler. E chi vi-
bra colpi più efficaci: se 
i commedianti che * trat
tano /'Amleto come i na
zisti trattano la Polonia ». 
ovvero questi ultimi, col 
loro trapirò apparato ucci
so dal ridicolo. 

Spada affilata 
Sull'aereo militare tede

sco. su cui s'involano i ca
pocomici polacchi, il sosia 
di Hitler raduna ali uffi
ciali nazisti, indica to 
sportello e ordina: * Fuo 
ri! ». Quelli battono i tac
chi. salutano al grido di 
r Heil Hitler! > e si butta 
no. senza paracadute. E' 
una scena che ricorda II 
grande di t tatore. 

Ma. come svieaa Guido 
Fink nell'eccellente profilo 
dedicato a Lubitsch, nel 
« Castoro cinema >. è an
che una gara, condotta 
sul filo doppio del teatro 
e del cinema, tra essere 
o non essere (che può di 
ventare essere e non esse
re allo stesso tempo), tra 
realtà e finzione: un gio
co che i nazisti credono di 
giocare, mentre vi sono 
inesorabilmente giocati. La 
beffa è. per il regista ber
linese. la soada più affila
ta e micidiale. 

Protagonista di Voglia 
mo vivere! fu Carole lom
bard, la stella della com
media sofisticata. Mai. 
forse, appare seducente e 
spiritosa come in questo 
film. Ma non ne vide V 
uscita. Morì in un disastro 
aviatorio, durante un giro 
di propaganda per un pre
stito di guerra. Non ave
va ancora trentaquattro 
anni. 

U. C. 

Chissà che in qualche isti
tuto universitario dt Socio 
logia o di Psicologia non si 
stia preparando una qualche 
test dt laurea su Acquario; 
o che un sennologo — o 
piti semplicemente uno stu
dioso di comunicazioni di 
massu — non sui lì pei lì 
per partorire un qualche 
acuto saggio su quella che 
indubbiamente è stata una 
delle trasmissioni piti po
polari, e comunque più di
battute e suscitatrici dt po
lemiche, di quest'ultimo an
no televisivo. D'altronde fra 
i tanti, c'è già l'illustre pre
cedente di un celebre sag
gio dedicato da uno studio 
so come Umberto Eco a 
Mike Bongiorno. 

Di Acquario — conclusosi 
l'altra sera dopo ventuno 
puntate - si tornerà a par
lare in ottobre, quando la 
rubrica di Maurizio Costan
zo, Pierita Adami e Paolo 
Gazzara tornerà sul video 
forse con la stessa formula, 
o forse no. forse nello stes
so giorno, o forse no Abil 
mente minutando questi 
« dubbi » sul come e sul 
quando. Costanzo ha conclu
so il ciclo delle sue trasmis
sioni consapevole che intor
no a talt interrogativi, .si 
svilupperà una campagna di 
stampa intesa a soddisfai e 
le piccole curiosità del pub 
blico e propiziatrice delle 
nuove fortune della ittbricu 
ni edizione '79-'S0. Costanzo. 
d'altra parte, grazie a questa 
sua attività — ormai istitu
zionale — di « provocatore » 
del lunedì sera, sì è impadro
nito di non pochi strumenti 
d'analisi dell'opinione pubbli
ca e dei suoi umori, di non 

pwlte armi di manipolazione 
del consenso e anche del 
«dissenso», di un dissenso pi
lotato in modo da finire sul
le prime pagine dei giornali. 

E l'industria culturale - e 
quella della carta stampata in 
particolare — non poteva cei 
tornente testare insensibile a 
tanto «fascino» e lasciarsi 
sfuggire l'occasione per met
tere a frutto tanta popolari
tà e, perchè no, tanta com
petenza cosi sapientemente 
accumulate. Ed ecco che •-
in quel clima particolare di 
divismo di cui si nutre una 
parte della corporazione gior
nalistica di questo, come di 
tutti t paesi del mondo oc 
cidcntule — è maturato quel 
fenomeno tutt'altro che sor
prendente che ha visto Mau
rizio Costanzo protagonista 
di una fulminante carriera 
che lo ha portato, prima, a 
dirigere un settimanale po
polare e ora, addirittura, un 
quotidiano popolare di prossi
ma uscita. Entrambi, è quasi 
ovvio, appartenenti all'impe
ro Rizzoli: e. sempre, e questo 
è ancora più ovvio, con un 
impegno a mezzadria fra la
voro televisivo e attività gior
nalistica: d primo stretta 
niente funzionale alla secon-
du, e anzi presupposto e con 
dizione stessa di quella. 

Sarebbe di un certo iute-
tesse indagare più ampia
mente in questo groviglio di 
interrelazioni fra apparati di 
reisi dell'universo dell'infor
mazioni'. per capire meal'o 
fino u che punto sia ormai 
fortemente operante, anche 
da noi, quella certa tendenza 
alla « americanizzazione » del
la grande industria culturale 
consistente nell'affinare sem
pre più le tecniche di integra
zione reciproca dei diversi 

mezzi dt comunicazione 
Comunque, a purte la pun

tala «culturale » dell'altra 
sera, nella quale Costmr^ l>a 
minto assumere definitiva
mente dignità di dir 'rrc . 
i dando in studio, accanto al
lo storico ego dncttof di 
un giornale Paolo Alatri, i 
massimi responsabili dei due 
quotidiani oggi più autore 
voli, Eugenio Scalfari, di
rettore della Repubblica e 
Gaspare Barbiellint Amidei. 
vicedirettore del Corriere del
la Sera, che cosa ricorderemo 
maggiormente delle ventuno 
puntate trascorse di Acqua
rio che, a quel che pare, han
no riportuto un successo di 
pubblico maggiore di quello 
di Bontà loro? 

Mah, difficile dirlo, e forse 
ai lettori — passato il mo
mento — non importa più 
nulla. Sicuramente non et 
sentiremo orfani. 1 ricordi, 
d'altra parte, si accavallano. 
E se una qualche apparizione 
ha creato un «raso» giorna
listico o di costume, le leggi 
ferree della cronaca quotidia
na si sono già incaricate di 
seppellirlo o. al massimo, di 
appenderlo nell'armadio Co 
me uno scheletro che non 
sarà ceitamcnte mai testi 
scitato dal soffio della sto 
ria. Resterà cronaca, utile 
forse per le tesi d> laurea e 
i saggi (!• cut dicevamo, non 
certo rilevante per l'ine"' •'» 
za sul costume o sul modo 
di pensine della gente 

Acquario è stata infatti -
secondo noi — soprattutto 
una trasmissione di spettaco 
colo con tutti gli ingredienti 
del a genere»: dalla persona
lità dell'ospite, alla suspense 
della porta che nascondeva le 
«sorprese», dulie domande 
spettacolari, appunto, a spet
tacolari risse, in studio. Di 

Acquario si parlava ut genere 
ut pi escludere dal settimana
le articoletto sul Corriere con 
cui lo stesso Costanzo discet
tava sui letroscena del suo 
program ni") sopiattutto nei 
casi dt «grand:» scontri, ma 
quii anche divertenti, o di 
personaggi ecceztonaìiwnte 
spettacolari iancora una voi 
la '. come per esempio l'inef
fabile Carmelo Bene. 

Per il resto il ricordo, per 
quel che vale, resterà leaato 
alle grottesche e sessuofobi 
che dichiarazioni del preto 
re Salmeri tuttavia certa
mente meno arroganti di 
quelle dell'onorevole democri
stiano Bitbbico. agli scontri 
a base di uvaceo bello» fra 
Emma Bonino e Antonello 
Trombadori, alla sottile e bo 
nana umanità del sindaco 
d> Napoli Valenzi, alla spoc
chia d> Ambrogio Fogar. al 
la suonata per solo pianofor
te del ministro Pedini, al 
l'ignobile « imposizione delle 
mani» di un ex attore ciar
latano. alla esuberanza esibi
zionistica d' tinu grande at
trice come Paola Borboni, al 
l'insultante atteggiamento nei 
confronti dei medici donne 
di un barone, quale Paride 
Stefanini 

Ma foise la tiusmissione 
stmbol'camente più significa 
t>ra è stata quella che ha vi 
sto protagonista Mario Me-
rola. il re della sceneggiata. 
Acculano - a guardar bene -
è stata in fondo una grande 
sceneggiata settimanale in 
cut ciascuno degli «attori» 
intervenuti recitava a sna 
getto sull'esile traccia del 
copione scritto e diretto dal 
capocomico Maurizio Co 
starno. 

Felice Laudadio 

ROMA — «Finora la Rai ha 
prevalentemente e semplice
mente riprodotto musica; è 
stata ed e una cassa di riso
nanza di ciò che offre il 
mercato, mettendosi cosi in 
una posizione di sostanziale 
sudditanza... Questa iniziativa 
vuole essere un tentativo di 
uscire da questa logica... 
Vogliamo produrre noi della 
musica, fare delle scelte au 
tonome... ». Con questi pio 
positi, invero audaci e tutta
via apprezzabilissimi. Enzo 
Forcella, direttore di Radio 
tre. ha introdotto ieri matti
na, nella sede della Rai di 
viale Mazzini, dinanzi a gior 
nalisti. musicisti e operatori 
del settore. la conferenza 
stampa convocata per pie 
sentare la stagione pubblica 
dei concerti di « Un certo 
discorso musica: creatività e 
improvvisazione». 

Siamo in tempi di celebra
zioni (25 anni di Rai-Tv. tre 
anni dopo la riforma) e di 
bilanci - ha detto ancora 
Forcella — e anche Radiotre 
vuole essere presente all'ap 
puntamento Tre anni fa 

Da maggio concerti 
jazz « made in RAI » 
qualcuno si t-c.uidalizzò (Eco. 
ad esempio) perché Radiotre 
« apriva » i suoi microfoni al 
la cosiddetta musica « legge 
ra », non colta, quando 
.sembrava storicamente ac
quisito che proprio la :<a Re
te radiofonica dovesse conti
nui-re ad essere strumento 
esclusivo di comunicazione 
per la musica « .seria ». 

Noi — ha detto ancora il 
direttole di Radiotre — lite 
nemmo sbagliato allora, e lo 
riteniamo ancora oggi, quel 
l'atteggiamento, ed è proprio 
volendo dare continuità a 
quei propaliti ed «tila nostra 
« meditata politica di rete e 
di programmazione » che ci 
impegniamo in questa nuova 
stazione concertistica di mu
sica creativa, improvvisata e 
jazz. 

In che consiste l'iniziativa? 
Intanto, va detto, essa non 
cado nel vuoto e anzi inter
viene in un momento in cui 
la domanda di musica, e di 
partecipazione al fare musica 
da parte dei giovani, è gran 
de e motivata. In secondo 
Illudo e legittimata dal fatto 
che già dall'ottobre del '78. 
data di nascita di «Un ceito 
discordo musica ». sono .-.tati 
ica'izzati numerosi eventi 
musicali, radiofonici 

Adesso l'esperimento si 
consolida e si amplia Ne ha 
illustrato le caratteristiche 
.salienti e i momenti organiz
zativi Pasquale Santoli coor 
dinatore del programma, che 
si avvale tra l'altro di 
un'ampia redazione comporta 
da Filippo Bianchi. Nicola 
Caponero. Gino Castaldo. 

Gianni Gualberto, Roberta 
Maggi e Caterina P. Sanna 

Ci siamo rivolti — ha detto 
Santoli — ad un gruppo di 
musicisti (italiani, europei e 
americani) più legati all'area 
creativa, ai quali abbiamo 
commissionato lavori origina 
li. su temi da noi proposti. 
Casi Enrico Rina, acconi 
pagliato dall'Orchestra di 
ritmi moderni della Rai. as 
sieme a solisti come Mangel-
dorf. Giovanni Tommaso. 
Ditmans sarà impegnato sul 
tema « Un viaggio sentimeli 
tale nella stona del jazz» e 
il compositore e pianista A 
lex von Shhppenbach ed altri 
musicisti svilupperanno il 
tema « Chi ha paura di The 
Ionious Monk? ». rivisitazione 
audace delle composizioni di 
uno dei più importanti e 
complessi esponenti della 
musica afro-americana. 

I concerti pubblici si ter
ranno all'Auditorium del Fo 
ro Italico in Roma dal 30 
aprile all'I 1 giugno, ad un 
prezzo politico di mille lue. 
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bulgaria 
VIAGGI e VACANZE SPECIAL11979 
Mare, sole, paesaggi incontaminati, feste e usanze tradizionali, musica, folklore, arte, 
cultura, calore umano. Tutto questo ed altro ancora vi offre la Bulgaria. In Bulgaria le 
vacanze oltre allo svago, al divertimento, offrono la possibilità di conseguire un arric
chimento civile, umano, storico, artistico, culturale. 

Tra le varie proposte, segnaliamo 

WEEKEND A SOFIA 
4 giorni con partenze 15 giugno, 28 set
tembre, 12 ottobre, 2 novembre. 

Prezzo a partire da L. 175.000 

TOUR DELLA BULGARIA 
con soggiorno sul Mar Nero. 15 giorni 
con partenze 6 luglio, 24 e 31 agosto da 
Milano; 6 luglio, 27 e 31 agosto da Roma. 

Prezzo L. 470.000 

ARTE E FOLKLORE 
5 giorni con partenze 8 giugno, 14 set
tembre, 7 dicembre. Prezzo L. 200.000 

TOUR DEI MONASTERI 
8 giorni con partenza 14 settembre da 
Roma Prezzo L. 350.000 

TOUR DELLA BULGARIA 
ANTICA E MODERNA 
8 giorni con partenze da Milano 5 giu
gno e da Roma 15 ottobre. 

Prezzo a partire da L. 330.000 

SOGGIORNI ESTIVI 
sulle spiagge d'oro del Mar Nero con pos
sibilità di soggiorno in alberghi moderni, 
estremamente confortevoli, immersi nel 
verde della natura. 

I 

i ì 

COMUNICATO 

BALMAN 
nuovi orari dal 1° aprile 1979 
PARTENZE DA ROMA per Sofìa con volo TU 154 * 
lunedì ore 11,45 venerdì ore 17,20 
PARTENZE DA MILANO 
martedì ore 16 25 venerdì ore 16,25 
• fino el 27-5 i dopo il 29-9-1979 perteroe daHIul;» una 

ore prima; nello «testo periodo servizio ope»eto de TU 134 

Per informazioni e iscrizioni 

3 
MIUNO - Vie VHter rleeni, SI Tel. 
aOtOQHA • Vie MeRpeiwleim, 47 Tel. 
PIMNZC • Via Per S. Maria, 4 Tel. 
GCNOVA . Vie Caireli, * / 2 Tel. 
PALERMO . Vie Mariane Subile. 213 Tel. 
ROMA • Via P/ Novembre, 114 Tel. 
TORINO - Corto F. Turati, 11 Tel. 

«597177 

247546 

215S30 

205900 

329027 

•7S9S91 

504142 


